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Doppio appuntamento al Collegio Borromeo per parlare di spazi verdi e 
riqualificazione

All’interno della manifestazione “Horti Aperti, il festival del verde in città”, il Comune di 
Pavia organizza due incontri aperti alla cittadinanza presso il Collegio Borromeo. Gli 
interventi di riqualificazione dell’area del Ticino, del Parco della Vernavola e in generale 
degli spazi verdi della città saranno protagonisti del dialogo tra ingegneri, architetti, storici 
dell’arte e istituzioni. 

Si partirà venerdì 16 settembre alle ore 21.00 con “Waterfront: la riqualificazione lungo il 
fiume Ticino”. L’evento inizierà con la proiezione del docu-film “Sguardi sul fiume” a cura 
delle Scuole di Pavia. Interverranno Mario Fabrizio Fracassi Sindaco di Pavia, Massimiliano 
Koch Assessore Urbanistica e Ambiente, Valentina Dalmazio U.o.a. Rigenerazione Urbana, 
Giovanni Biolzi Dirigente Settore Urbanistica e Ambiente, Don Franco Tassone Coordinatore 
Area Carità Missione Diocesi di Pavia
Il progetto scolastico che introdurrà Waterfront interseca molte materie scolastiche: la cultura 
ambientale, la geografia e il paesaggio, la storia, la biologia (flora e fauna, biodiversità), 
l’economia (irrigazione per l’agricoltura, produzione di energia pulita, trasportistica e 
logistica, turismo sostenibile).
A seguire il Comune di Pavia presenterà PAVIA CITTÀ D’ACQUA: Sistema resiliente di 
rigenerazione urbana sostenibile, ecologia integrale e coesione sociale” che individua il 
WATERFRONT - Asta del Ticino e sue connessioni con l’abitato, l’ambito su cui costruire 
una strategia di sviluppo urbano sostenibile attraverso un mix di azioni coordinate in grado di 
dare alla città di Pavia una nuova rinascita socio culturale economica ambientale. 

“Con l’ottenimento di 15 milioni di euro dal bando “Waterfront” avremo le risorse necessarie 
per far tornare Pavia ai fasti di un tempo”- Ha dichiarato il Sindaco di Pavia Mario Fabrizio 
Fracassi- I progetti e gli interventi saranno di assoluto valore e renderanno possibile il 
Rinascimento della Città. Pavia Città d’Acqua vuole essere quindi un monito per il futuro 
ripartendo dalle origini.”

Domenica 18 settembre alle ore 11.00, presso il Collegio Borromeo, si parlerà di “Dal Parco 
della Vernavola alle aiuole in città, la rigenerazione degli spazi verdi.”
Interverranno Massimiliano Koch Assessore Urbanistica e Ambiente, Mariangela Singali 
Assessore alla Cultura, Giovanni Biolzi Dirigente Settore Urbanistica e Ambiente, Valentina 
Dalmazio U.o.a.   Rigenerazione Urbana, Lino Zubani Dottore in Scienze naturali, Valerio 
Deho Critico d’arte e docente di estetica, Maria Cristina Galli vice direttore di Brera 



Accademia delle Arti. 
“Nella strategia generale di rigenerazione, l’Amministrazione Comunale individua nel 
potenziamento del grande parco della Vernavola una priorità finalizzata al miglioramento 
della sua qualità ecologica della città. Il progetto di rigenerazione proposto individua una 
serie di interventi diffusi finalizzati a ricostituire e riattivare la funzionalità del Parco della 
Vernavola, migliorando al contempo la fruizione e la qualità dei suoi spazi. Vogliamo una 
città più bella, più verde, più vivibile. Regione Lombardia, che sta facendo un grande lavoro 
sulla rigenerazione urbana, ha creduto in questo progetto, apprezzandone la qualità. Gli 
interventi di rigenerazione interessano aree del Parco della Vernavola distribuite su un 
percorso lungo 15 kilometri. Il programma delle azioni che verranno realizzate mira alla 
valorizzazione dei caratteri identitari del paesaggio e alla valorizzazione paesistico‐
ambientale delle aree ecologiche.

“La valorizzazione degli spazi verdi è oggi un punto di forza per lo sviluppo sostenibile e 
consapevole di una città. Pavia da questo punto di vista offre grandi potenzialità essendo 
caratterizzata dal sistema fluviale del Ticino e dal corso della roggia Vernavola che la 
attraversa da nord a sud ed è proprio in tal senso che l’amministrazione si sta muovendo per 
ridare identità e centralità a questi spazi.
Il verde non deve più essere considerato solo come uno spazio da manutenere, ma un luogo 
dove incontrarsi, dove organizzare eventi, dove sviluppare attività culturali e attività sociali 
che possano coinvolgere anche i soggetti più fragili. Insomma deve far parte della vita della 
città.
I progetti che verranno presentati in occasione di questa manifestazione rimarcano questa 
visione e prevedono azioni volte sia al potenziamento, alla cura e alla manutenzione degli 
spazi verdi sia alla loro valorizzazione come infrastruttura di sviluppo di azioni sociali, 
culturali, sportive, didattiche, restituendoli ai cittadini pavesi.” Ha affermato Massimiliano 
Koch Assessore Urbanistica e Ambiente

“Arrivare alla terza edizione di una iniziativa ha il sapore dell’obiettivo pienamente 
raggiunto” - ha dichiarato Mariangela Singali Calisti Assessore alla Cultura del Comune 
di Pavia- “Abbiamo inaugurato nel 2020 il primo progetto di Land Art al Parco della 
Vernavola e siamo oggi davvero orgogliosi di quanto costruito in questi anni. L’edizione 
2022 aggiunge qualcosa di più: la collaborazione con l’Accademia di Belle Arti di Brera. 
Dopo la sperimentazione dell’anno scorso, il Comune di Pavia e l’Accademia hanno inteso 
mettere a sistema la condivisione di obiettivi, sottoscrivendo una convenzione che ha portato 
alla realizzazione di questa mostra. Ritengo motivo di soddisfazione l’accordo che riconosce 
nell’Assessorato alla Cultura, da parte di un’istituzione pubblica di alta cultura quale Brera, 
un partner con cui portare avanti i propri progetti didattici. Grazie anche alla sensibilità 
dell’Assessore all’Ambiente, Massimiliano Koch, e alla disponibilità del CREA (Centro di 
valorizzazione dell’educazione ambientale), abbiamo così potuto fare del Parco della 
Vernavola un’officina en plein air per giovani artisti, chiamati così a Pavia per svolgere 
attività di ricerca e di produzione artistica nell’ambito dell’arte ambientale e dell’arte 
pubblica, ideate dal Dipartimento Arti Visive braidense. I lavori, appositamente pensati e 
realizzati per la nostra mostra, hanno visto quindici giovani artisti – sotto la guida dei curatori 
Valerio Dehò e Cecilia Guida – confrontarsi con i diversi spazi della Vernavola, sviluppando 
il tema della relazione tra Arte e Natura attraverso quindici opere site-specific. Il risultato è 
un percorso non convenzionale, divertente e di grande suggestione, che invito a conoscere, 
inoltrandosi con la voglia di stupirsi tra i vari sentieri del Parco.”

Valerio Deho, critico d’arte e docente di esteticaha poi aggiunto: "L'esperienza di arte 



pubblica "Avantgarden" nello splendido Parco della Vernavola è nata con l'intento di 
valorizzare un bene comune e di offrire la possibili a dei giovani artisti di mettersi alla prova. 
Per questo ho tenuto a creare un rapporto istituzionale con la prestigiosa Accademia di Belle 
Arti di Brera attraverso una collaborazione non episodica, ma destinata a durare e ad 
ampliarsi. L'arte contemporanea per essere apprezzata deve essere anche conosciuta, per 
questo servono progetti come la Vernavola che riescano ad abituare il pubblico alle novità e 
originalità di un’arte che nasce qui e ora. E la risposta positiva della città, va letta come una 
conferma che anche a Pavia si possa costruire una cultura artistica del contemporaneo a 
partire dall'Ambiente, ma per dare anche un futuro al passato, per creare continuità tra la 
storia e il presente."


